
Estratto del verbale della seduta della Giunta Comunale del 5 febbraio 2025

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 21

COME APPROVATA NELLA SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 2025

Oggetto: Causa Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica/Tamoil Raffinazione s.p.a. 
ed altri: avvio di azione giurisdizionale civile ex art. 105, comma 2, cpc.

Il  5  febbraio  2025  si  è  riunita  la  Giunta  Comunale, presso  la  sede  municipale  all'interno  di  Palazzo 
comunale,  con l’osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa e alla luce della disciplina 
comunale per il relativo funzionamento.

Per la trattazione dell'oggetto di cui sopra si hanno le seguenti presenze: 

Cognome Nome Qualifica Presenti/Assenti Da remoto

VIRGILIO LEONARDO Sindaco presente

ROMAGNOLI FRANCESCA Vice Sindaco assente

CARLETTI PAOLO GIUSEPPE ANDREA Assessore assente

BURGAZZI LUCA Assessore presente

DELLA GIOVANNA MARINA Assessore presente

PASQUALI SIMONA Assessore presente

BONA RODOLFO Assessore presente

ZANACCHI LUCA Assessore presente

CANALE SANTO Assessore presente

MOZZI ROBERTA Assessore presente

Partecipa in presenza il Vice Segretario Generale: SCIO DOTT. FABIO

Assiste alla seduta il Capo di Gabinetto dott.ssa Michela Cotelli.

Documento informatico firmato digitalmente, sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. (artt. 20 e 21 del D.Lgs n. 
82/2005). 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 21

COME APPROVATA NELLA SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 2025

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta deliberativa ad oggetto:

Causa Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica/Tamoil Raffinazione s.p.a. ed altri: avvio 
di azione giurisdizionale civile ex art. 105, comma 2, cpc.

Visti i pareri allegati alla stessa

DELIBERA

1. di approvare, con voto unanime favorevole dei presenti espresso in forma palese, la proposta deliberativa 
ad oggetto:

Causa Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica/Tamoil Raffinazione s.p.a. ed altri: avvio 
di azione giurisdizionale civile ex art. 105, comma 2, cpc.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO GENERALE

VIRGILIO SIG. LEONARDO SCIO DOTT. FABIO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 21

COME APPROVATA NELLA SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 2025

Settore UNITA' DIREZIONALE SEGRETARIO GENERALE

Servizio Servizio Avvocatura e Contratti

OGGETTO Causa Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica/Tamoil Raffinazione s.p.a. ed 
altri: avvio di azione giurisdizionale civile ex art. 105, comma 2, cpc.

PREMESSE 1)  Visto  l’atto  di  citazione  con  cui  il  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Sicurezza  Energetica  ha 
convenuto  in  giudizio  avanti  il  Tribunale  civile  di  Brescia  i  soggetti  responsabili  degli  atti  di 
inquinamento  ambientale  da  ricondursi  alla  società  Tamoil  Raffinazione  s.p.a.,  per  ivi  sentirli 
condannare:

 
a)  quanto  al  danno  ambientale,  in  via  principale,  al  pagamento  dei  costi  associati 
all’esecuzione delle misure di riparazione compensativa di cui all’Allegato 3 alla Parte - Pag. 78 
di  80  -  VI  del  D.lgs.  n.  152/2006,  liquidabili  per  equivalente  in  €  5.000.000,00,  ovvero  la 
maggiore o minor somma ritenuta secondo giustizia;

 
b) in via subordinata, all’esecuzione di misure di riparazione compensativa in forma specifica ai 
sensi  dell’Allegato  3  alla  Parte  VI  del  D.lgs.  n.  152/2006,  per  un  costo  associato  di  € 
5.000.000,00, ovvero della maggiore o minor somma ritenuta secondo giustizia;

 
c)  quanto invece al danno non patrimoniale all’immagine e alla funzione amministrativa del 
Ministero  dell’Ambiente  e  della  Sicurezza  Energetica  al  pagamento  della  somma  di  € 
4.080.000,00, ovvero quella maggiore o minore che sarà ritenuta secondo giustizia.

MOTIVAZIONE 1)  Ritenuto sussistere  un interesse giuridicamente rilevante,  tale da giustificare l’intervento nel 
giudizio  ex  art.  105,  comma  2,  c.p.c.,  in  quanto  il  Comune  è  l’ente  territoriale  di  base  che 
rappresenta la collettività residente in un determinato territorio e ne cura gli interessi locali.

 
Nel caso specifico, l’intervento del Comune si qualificherebbe come adesivo e sarebbe posto in 
essere  al  fine  di  supportare  le  argomentazioni  del  Ministero  dell’Ambiente,  condividendone gli 
obiettivi e sostenendo quindi l’azione per il risarcimento del danno ambientale.

 
L’interesse del Comune appare giustificato sotto il profilo della salvaguardia del territorio e degli 
interessi della collettività e risulta altresì opportuno in quanto consente di avere la possibilità di 
partecipare  attivamente  alla  causa,  offrire  un  contributo  mirato  e  specifico  in  ordine  al  danno 
ambientale  verificatosi  e  in  ordine  alla  definizione  delle  modalità  del  risarcimento.  
 
2) Ritenuto, per ragioni di continuità difensiva, di individuare nell’Avv. Alessio Romanelli del Foro di  
Cremona  il  legale  a  cui  affidare  la  tutela  degli  interessi  comunali,  avendo  il  medesimo  già 
proficuamente esercitato la difesa del Comune di Cremona, in qualità di parte civile, nel contesto 
del giudizio penale a carico dei responsabili degli episodi di contaminazione.

NORMATIVA 1) Art. 5 del vigente Regolamento di organizzazione dell'Avvocatura; 

2) Ex art. 105, comma 2, cpc.

Documento informatico firmato digitalmente, sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. (artt. 20 e 21 del D.Lgs n. 
82/2005). 

Responsabile del Procedimento Istruttorio: Avv Enrico Cistriani
Pratica trattata da Soldani Erika 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 21

COME APPROVATA NELLA SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 2025

DELIBERA

DECISIONE 1) Approvare l’avvio di azione giurisdizionale ex art. 105, comma 2, cpc presso il Tribunale Civile di 
Brescia ad adiuvandum del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica nei confronti dei 
soggetti  responsabili  degli  atti  di  inquinamento  ambientale  da  ricondursi  alla  società  Tamoil  
Raffinazione.  
 
2) Individuare, nell’Avv. Alessio Romanelli del Foro di Cremona il legale a cui affidare la tutela degli 
interessi comunali.

EFFETTI 1) Per effetto del presente atto, si procederà, con atto successivo, alla formalizzazione dell’incarico 
nei confronti del professionista indicato in dispositivo.

ALLEGATI - PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA (impronta: 
8581804A499059B83DE482AE9B431CC46DA7FA88C31C764FB81367646070EE1C)
- PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE (impronta: 
D8F6B2FE4224EFFF2F8D4415FFDF77D6A6B49A6145E748CCC0A7F5FD2C4A2434)
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